
     
 

 

 

 

COMUNICATO 
 

Il giorno 7 febbraio 2019, presso l’Hotel Palace di Bari, si è tenuta l’Assemblea Generale delle 

Lavoratrici e dei Lavoratori delle Filiali e Uffici della Banca Popolare di Bari presenti in Bari e 

Provincia di Bari. 

La numerosa affluenza e l’accorato contributo fornito dai partecipanti, hanno connotato questo 

incontro come una pagina importante alla storia sindacale della Banca. 

L’evento ha rivelato una piena presa di coscienza e consapevolezza, da parte di tutti,  del ruolo che 

ciascuno può assumere in questo momento critico, innegabilmente annoverabile tra i più bui nella 

vita dell’Azienda. 

La riunione si è svolta con l' illustrazione unitaria, da parte dei massimi rappresentanti delle sigle 

sindacali presenti nel Gruppo BPB, di quanto discusso e definito negli ultimi incontri sindacali 

tenuti con la controparte aziendale.  

In premessa è stato ricordato come l’azienda, di fronte al senso di responsabilità manifestato dalle 

parti sociali con l’adesione all’accordo dell’agosto 2017, e di fronte al reale sacrificio assolto dalle 

Lavoratrici e dai Lavoratori tutti, abbia fatto emergere tutti i suoi limiti organizzativi  manifestando, 

nei comportamenti e nei risultati, livelli di inadeguatezza manageriale probabilmente tra i peggiori 

registrati nel mondo bancario. Stigmatizzando, poi, come il non rispetto degli impegni assunti sui 

tavoli sindacali costituisca un fattore recidivante da parte dell’azienda, infatti anche i precedenti 

accordi sono stati disattesi per unilaterale inerzia manageriale. 

Con particolare riguardo all’accordo di agosto 2017, anche su sollecitazione di alcuni specifici 

interventi dei presenti, volti ad ottenere riscontri puntuali sull’argomento, è stato precisato che i 

lavori svolti dalla "commissione tecnica", incaricata di vigilare sul rispetto dell’accordo, hanno 

permesso il primo aumento del contributo aziendale al fondo pensione (25%), collegato ad una 

prima ripresa dell’indice del cost income registrata nel primo trimestre 2018.  

Con i dati pervenuti in occasione della semestrale di giugno 2018, si è dovuto prendere atto dell' 

evidente scostamento da quelli che erano gli obiettivi pattuiti, verosimilmente attribuibili al 

perdurare dell’adozione di bad practices da parte dell’azienda in materia di cost saving. Ed infine la 

contraddittoria assunzione di personale, in particolare di quello già cessato dal servizio; le pressioni 

commerciali e il metodo, a dir poco discutibile, imposto per la fruizione delle giornate di solidarietà. 

Ultima strabiliante "performance" negli ultimi incontri sindacali è stata l'affermazione, da parte 

della delegazione aziendale, che "non è stato ancora formulato il piano industriale per il 

quinquennio 2019 – 2023", e che "è stato compiuto esclusivamente il primo step: l’approvazione 

delle linee guida" ! 

Durante l'ultimo incontro la delegazione aziendale, finalmente presieduta dal Direttore Generale 

(responsabile del personale secondo regolamento banca), ha finanche asserito che è stato 

riformulato l’organigramma aziendale, ma che il nuovo assetto "non è collegato al prossimo piano 

industriale" e che "non presenta ricadute sul personale dipendente". 

Di contro la delegazione aziendale ha espresso, a parziale modifica dell’Accordo 2017, la 

"sospensione del regime di solidarietà" a partire dal 2019 e "l’incremento al 50% della quota 

aziendale di contribuzione ai fondi pensione".  



 

La delegazione sindacale, unitariamente, ha proposto, invece, la "chiusura" della solidarietà così 

come già effettuata e l’impegno della Banca di ripristinare integralmente la quota di contribuzione 

ai fondi pensione entro il 31 dicembre 2019, ed a condizione che quest'ultimo punto non possa più 

essere preso in considerazione per eventuali e future negoziazioni per la riduzione dei costi, vedi lo 

sconosciuto nuovo piano industriale. 

 

Unanime e corale, di fronte a quanto riassunto ed illustrato dai rappresentanti delle sigle sindacali, 

l’indignazione delle Lavoratrici e dei Lavoratori presenti. Si tratta di un segnale chiaro e forte che 

esprime un unico significativo concetto:  

BASTA ! 

 
Questo segnale importante conferisce ai sindacati la forza necessaria ed il mandato per poter 

affrontare con determinazione e con la certezza di compatto e nutrito sostegno, le inevitabili 

battaglie che il momento storico lascia presagire.  

 

Le sigle tutte esprimono unanimemente il più sentito e accorato ringraziamento  a tutte le 

Lavoratrici ed i Lavoratori per aver espresso liberamente le proprie considerazioni e vissuti e 

auspicano un identico spirito partecipativo da parte delle Lavoratrici e dei Lavoratori che saranno 

convocati nelle prossime imminenti assemblee che saranno tenute in tutti i territori dove ci siano i 

nostri iscritti. 

Il calendario sarà pubblicato a breve. 

 

Ogni sviluppo delle "questioni" aperte, sarà portato a conoscenza di tutti con tempestività e 

chiarezza. 

 

Bari, li 11 febbraio 2019 
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